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ore   9.00 Saluti
   Mauro D’Acri  | Presidente Cia Calabria
   
   Lucio Dattola | Pres. Camera di Commercio
              Reggio Calabria
              e Unioncamere Calabria                              

   Moderatore
   Gabriele Carenini | Vicepresidente nazionale Agia

ore   9.30 Relazione introduttiva
   Cosimo Violi | Presidente Agia Calabria                                                                     

              
ore 10.00 “Presentazione e illustrazione
   dei casi di successo aziendale”
   a cura dei giovani Agia della Calabria

ore 10.30 Pausa caffè

ore 10.40 Interventi programmati
     
   Franco Gaudio | INEA Calabria

   Domenico Mastrogiovanni | Dipartimento Sviluppo
           agroalim. e terr. -  Cia

   Graziella Romito | Dirigente Programmazione
      sviluppo Rurale - Mipaaf                               

ore 11.40 Dibattito

ore 13.00 Conclusioni
   Luca Brunelli | Presidente nazionale Agia

Per orientare coloro che sono interessati ai lavori di questo seminario è 
utile fare riferimento all’esito del Consiglio Europeo del 7-8 febbraio 2013  
durante il quale è stato raggiunto l’accordo politico sul Quadro Finanziario 
Pluriennale (QFP), (2014-2020), 960 miliardi di euro pari all’1% del reddito 
Lordo Nazionale della Unione Europea, con una riduzione di spesa del 
3-4% per una Unione allargata a 28 paesi.
A “pagare” il conto della riduzione delle risorse è la sotto rubrica 1b “Co-
esione economica, sociale e territoriale” (-8%) e la Politica Agricola Co-
mune (-12%). Saranno destinati al I° Pilastro della PAC oltre 278  miliardi 
di euro di cui 264,1 miliardi (94%) ai pagamenti diretti e per i restanti 17 
(6%) alle misure di mercato, implementate dalle entrate con destinazione 
specifica, con una riduzione del 12,3%.  Mentre il II° Pilastro passerà da 
95,7 miliardi a 84,9 con un calo, del peso relativo della politica di sviluppo 
rurale sul budget totale, dal 9,6% del 2007-2013 al 8,6% del 2014-2020 
con una riduzione del 11,3%.
Il plafond nazionale destinato alla politica di sviluppo rurale, fa registrare un 
incremento sensibile rispetto al 2007-2013, passando dai quasi 9 miliardi 
di euro dell’attuale programmazione a 10,4 miliardi di euro per il 2014 - 
2020 (prezzi correnti). Questo rappresenta un incremento pari a 16 punti 
percentuali per un totale di 1.443 milioni di euro.
L’accordo politico raggiunto sulle prospettive finanziarie per il 2014-2020 
dovrà essere approvato dal Parlamento Europeo e dalla Commissione (Tri-
logo) prima di poter essere adottato negli atti legislativi. L’esito non è attual-
mente scontato in quanto il Parlamento Europeo ha subito  evidenziato al-
cuni punti critici che potrebbero incidere negativamente sul voto finale che 
auspicabilmente dovrebbe avvenire entro giugno pena l’apertura di una 
fase di forte incertezza il cui esito al momento è difficilmente prevedibile.
Noi giovani di Agia-Cia “Vogliamo Costruire un paese”, che sia fondato 
su un nuovo paradigma produttivo e sociale centrato su valore-investi-
mento-lavoro che superi il vecchio basato su consumi-rendita-debito 
pubblico, a partire dalle Regioni del Sud Italia, facendo leva sull’agri-
coltura e sull’agroalimentare.
Noi di AGIA riteniamo che la nuova Programmazione 2014-2020 debba 
rappresentare un’occasione storica per dotare l’Italia di una strategia ro-
busta e continua di sostegno all’imprenditoria giovanile, che consenta di 
realizzare un “Nuovo patto per la Competitività” per costruire un forte 
sistema d’imprese integrate. 
La nuova Programmazione dovrà assegnare, nell’ambito dei Piani Regio-
nali di Sviluppo Rurale, risorse adeguate al ricambio generazionale preve-
dendo l’istituzione di un “Pacchetto giovani multi misura personalizzabile” 
capace di superare le attuali “barriere” economiche, di mercato, informa-
tive e culturali, e quelle “legate allo sviluppo dei territori” che deprimono la 
“volontà del fare” presente in molti giovani.
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seguirà una degustazione di prodotti tipici


